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Storia archivistica e contenuto 
La composita e poco coerente struttura dell'archivio riflette in realtà una complessa vicenda di 
versamenti, restituzioni e rimaneggiamenti. Ad un primo versamento da parte del Ministero degli 
affari esteri risalente al periodo immediatamente precedente il rivolgimento politico del luglio 1820,
fece seguito la restituzione di alcuni nuclei documentari alla Segreteria di Stato di Casa reale, che 
successivamente le riconsegnò confuse però con documenti di diversa provenienza. Dopo l'unità 
d'Italia, contestualmente ai versamenti degli archivi dei diversi ministeri del regno borbonico 
abbattuto, fu effettuata una nuova consegna di documenti al Grande Archivio, ma già nel 1864 il 
Ministero degli affari esteri in Torino impose la restituzione di consistenti nuclei di carte ritenute 
necessarie all'attività di governo. Soltanto una parte di queste fu poi rispedita all'Amministrazione 
archivistica nel marzo del 1868 dalla Direzione generale degli archivi e Archivio del Regno, mentre 
altri importanti nuclei documentari furono trattenuti presso il Ministero degli affari esteri, allora 
residente a Firenze.
L'attuale struttura dell'archivio non riflette l'articolazione burocratica del Ministero degli affari 
esteri e, per la parte più antica, solo parzialmente conserva la suddivisione degli affari che si 
riscontra nei registri di entrata dei documenti. 
Come altri archivi provenienti dai ministeri del Regno delle Due Sicilie, anche questo comprende le
carte prodotte dalla Segreteria di Stato del primo periodo borbonico.
Oltre a questo consistente nucleo documentario, all'archivio, detto, per tradizione, "degli esteri", 
sono uniti anche documenti relativi ad altri rami dell'amministrazione del settecento, in quanto 
l'organo di governo incaricato delle relazioni con l'estero era la Prima Segreteria di Stato, con 
attribuzioni molto più vaste. Sappiamo che non tutte le carte dell'archivio di questa Segreteria, 
soppressa soltanto nel 1789, furono attribuite agli organi che ne derivarono. Nell'ordinamento 
attuale è riconoscibile un'articolazione in serie solo per le carte relative al decennio francese, per gli 
atti delle legazioni e dei consolati e per la corrispondenza con le Segreterie di Stato. L'archivio non 
riflette neppure la suddivisione del ministero in ripartimenti e carichi, ma, a partire dal 1834, è 
generalmente organizzato secondo le etichette con cui anche nei registri di entrata e di spedizione e 
nelle relative pandette sono classificati gli atti. Pertanto l'archivio risulta composto in massima parte
da singoli pezzi o da raggruppamenti di pezzi, la cui natura non è sempre univocamente 
identificabile a causa dell'insufficienza degli strumenti di corredo attualmente disponibili. Anche 
l'archivio degli Affari esteri risultò enormemente danneggiato dall'incendio provocato dalle truppe 
tedesche nel settembre 1943. Questo grande complesso documentario comprende pertanto nuclei di 
diversa provenienza, il cui ordinamento non permette allo stato attuale di distinguerne le 
componenti: carte della Prima Segreteria di Stato, a partire dal periodo della conquista del regno e 
della fondazione della nuova monarchia da parte di Carlo di Borbone (1734) e fino al trasferimento 
delle attribuzioni in materia di affari esteri a una nuova e specifica Segreteria di Stato, insieme con i
documenti prodotti da quest'ultima fino all'invasione francese del 1806; carte del governo 
napoletano rifugiatosi in Sicilia dal 1806 al 1815; archivio del Ministero degli affari esteri del 
Decennio francese, fino alla caduta di Gioacchino Murat; archivio del Ministero degli affari esteri 
napoletano dalla restaurazione al 1860 e affari della Prefettura di Napoli riguardanti questo ramo 
dell'amministrazione, dal 1860 al 1865.
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